
AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI

DI INTERESSE DA PARTE DI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI CHE POSSONO

LEGITTIMAMENTE DISPORRE DI STRUTTURE O IMMOBILI DI RILEVANZA

STORICA,  CULTURALE, AMBIENTALE,  ARTISTICA, ARCHITETTONICA,

NATURALISTICA O TURISTICO-RICETTIVA,  SITI NEL TERRITORIO DEL COMUNE

DI RUFFANO, CON SPAZI E LOCALI IDONEI ALLA CELEBRAZIONE DI

MATRIMONI CIVILI / COSTITUZIONE UNIONI CIVILI EX ART. 3 DEL D.P.R. N.

396/2000.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE POLIZIA LOCALE E SERVIZI DEMOGRAFICI

PREMESSO CHE

ai sensi dell’art.3 comma 1 del D.P.R. 396/2000, il  Comune può istituire, anche per singole-

funzioni, uno o più uffici di Stato Civile per la celebrazione di matrimoni, in luoghi idonei,

presso strutture di proprietà comunale o delle quali il Comune a vario titolo detiene la

disponibilità;

il Massimario dello Stato Civile  ed.2012 , al punto 9.5.1. , prevede che “ E’ ammissibile  la-

celebrazione del matrimonio in un sito esterno alla Casa Comunale di proprietà privata,

purchè acquisita alla disponibilità  comunale attraverso  titolo giuridico ( per esempio

contratto di locazione, comodato d’uso ecc.) con carattere di ragionevole continuità temporale

(e non quindi per un singolo matrimonio) e di esclusività. L’uso della struttura, pertanto, anche

se di proprietà privata , deve essere strettamente connesso alla funzione amministrativa

propria della casa comunale”;

Con Circolare 7 giugno 2007, n. 29 la Direzione Centrale per i Servizi Demografici del-

Ministero dell’Interno ha chiarito che l’istituzione di tali uffici separati può consistere

nell’individuazione – per la celebrazione dei matrimoni civili – di un edificio, compreso il

giardino che ne sia pertinenza funzionale, esterno alla Casa Comunale, purchè tale sede esterna

sia sempre e comunque nella disponibilità del Comune e la sua individuazione come Ufficio

dello Stato Civile abbia un carattere di ragionevole continuità temporale;

Con Circolare 28 febbraio 2014, n. 10, la Direzione Centrale per i Servizi Demografici del-

Ministero dell’Interno, nel ribadire quanto già espresso con la citata circolare n. 29, ha

confermato la possibilità di celebrare i matrimoni presso siti aperti al pubblico purchè connessi

in via stabile alla funzione amministrativa propria della casa comunale nei termini previsti dal

citato art. 3 del DPR 396/2000;



  l’Amministrazione Comunale, con l’obiettivo di contribuire attivamente alla valorizzazione e-

promozione del proprio territorio, intende procedere alla costituzione di separati Uffici di Stato

Civile per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni civili presso strutture

in possesso dei requisiti di cui al presente Avviso;

 per la celebrazione di matrimoni/ costituzione di unioni, validi in sedi diverse dalla Casa-

Comunale, è  necessario che il Comune disponga  di locali dove istituire, con apposita

deliberazione della Giunta Comunale, Uffici distaccati di Stato Civile.

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del  30/04/2019  è stato approvato il-

Regolamento Comunale per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni

civili.

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 212 del 28/11/2019 è stata approvata la tabella   delle-

tariffe diversificando l’importo a seconda che il matrimonio venga celebrato nella Sede

Comunale o negli altri luoghi appositamente individuati, durante o al di fuori dell’orario di

ufficio oltre che avuto riguardo alla residenza o meno del Comune di Ruffano di almeno uno

dei due nubendi;

Tutto ciò premesso

RENDE NOTO

che è intenzione di questa Amministrazione Comunale istituire, per i motivi premessi, ulteriori

separati Uffici di Stato Civile da adibire alla celebrazione di matrimoni civili/costituzione unioni

civili,siti all’interno del territorio comunale, in luoghi di rilevanza storica, culturale,ambientale,

artistica, architettonica,naturalistica ovvero turistica - ricettiva.

INVITA

Tutti coloro che fossero interessati a costituire un Ufficio di Stato Civile per la celebrazione di

matrimoni civili e la costituzione di unioni civili negli immobili  di proprietà e/o nella propria

disponibilità , a far pervenire apposita domanda entro i termini e con le modalità di seguito indicati.

ART. 1 -  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

1. Le domande di partecipazione, redatte secondo il modello di cui all’allegato, unitamente alla

documentazione richiesta, dovranno pervenire  con le seguenti modalità:



a) a mezzo posta raccomandata all’indirizzo: Comune di Ruffano Corso M. di Savoia n. 1 - 73049

Ruffano;

b) consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Ruffano – Corso M.di Savoia n.1  negli

orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì 8.30-11,00, giovedì  16.00-18.00);.

c) tramite PEC, mediante inoltro del documento firmato digitalmente, esclusivamente da indirizzo

di posta elettronica certificata all’indirizzo:segreteria.comune.ruffano@pec.rupar.puglia.it

ART.2 –ESAME DELLE DOMANDE

1. Le domande presentate sia da parte di soggetti privati che pubblici, saranno valutate dal

personale del Settore Assetto del Territorio e LL.PP. 

2. Sulla base dell’istruttoria di cui al precedente comma 1, l’istituzione di uno o più uffici separati

di Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni sarà deliberata con provvedimento della Giunta

comunale. Ove il numero degli immobili in possesso di tutti i requisiti prescritti dovesse essere

superiore al numero di Uffici separati che l’Amministrazione comunale vorrà istituire, la Giunta

Comunale deciderà a proprio insindacabile giudizio quali strutture ed edifici adibire a uffici separati

di Stato Civile.

3. In caso di valutazione negativa, l’Amministrazione comunicherà al partecipante tale esito,

corredato delle relative motivazioni e tale comunicazione costituirà provvedimento di rigetto

dell’istanza.

ART.3 – DURATA

1.In caso di accoglimento della domanda, i rapporti tra il Comune di Ruffano ed i soggetti

proprietari di immobili ritenuti idonei per cerimonie, saranno regolati da apposite convenzioni

approvate dalla Giunta Comunale.

2. L’ istituzione dell’Ufficio di Stato Civile separato per la celebrazione dei matrimoni avrà durata

di anni 5 (cinque),senza tacito rinnovo, a partire dalla stipula del contratto di comodato d’uso.

ART.4 – OBBLIGHI DEL COMODANTE

1. A seguito della sottoscrizione del contratto di comodato gratuito, il Comodante si obbliga a:



a) garantire il libero accesso dei cittadini alla sala ove è istituita la Casa Comunale durante le

celebrazioni;

b) garantire l’uso, nelle date stabilite, dei beni mobili (tavolo e numero congruo di sedie) necessari

per le celebrazioni dei matrimoni/ costituzione delle unioni;

c)effettuare la manutenzione dell’immobile a propria cura e spese;

d) garantire la disponibilità dell’immobile per la celebrazione dei matrimoni e la costituzione delle

unioni fissati dall’Ufficio di Stato Civile;

e) comunicare con congruo preavviso all’Ufficio Stato Civile la disponibilità; qualora il proprietario

dell’immobile sia contattato direttamente, sarà sua cura indirizzare gli interessati all’Ufficio di Stato

Civile del Comune, poiché la fissazione delle date dei matrimoni / unioni è  prerogativa esclusiva

di quest’ultimo.

f) esonerare l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità derivante da azioni, omissioni

di terzi e danni compiuti durante l’utilizzo del locale ove ha luogo l’evento.

ART.5 – OBBLIGHI DEL COMUNE

1. Con la stipula del contratto di comodato gratuito, il Comune si obbliga a utilizzare il bene

concesso in comodato con la dovuta diligenza ed al solo scopo della celebrazione di matrimoni

civili / costituzione di unioni civili.

ART.6 – GRATUITA’ DEL COMODATO D’USO

1. Il Comune non corrisponderà alcun rimborso per l’uso dei locali in oggetto, intendendosi il

comodato interamente gratuito. I costi per la celebrazione dei matrimoni civili / costituzione di

unioni civili saranno introitati direttamente dall’Ente.

ART.7 - CONTROVERSIE

1. Contro il presente avviso e contro gli atti ad esso preordinati e conseguenti, è ammessa



impugnazione, nei termini di legge, con ricorso al T.A.R. o ricorso straordinario al Presidente della

Repubblica.

2. Le controversie conseguenti all’esecuzione del contratto di comodato sono devolute alla

giurisdizione del Giudice ordinario.

ART.8 – TRATTAMENTO DEI DATI

1. I dati personali dei partecipanti saranno trattati, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitata-

mente agli adempimenti necessari per la procedura di cui trattasi. Titolare del trattamento è il

Comune di Ruffano, nella persona del sottoscritto Responsabile del Settore Servizi Demografici e

Polizia Locale.

Il presente Avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione Comunale che potrà decidere, a

proprio insindacabile giudizio, anche a seguito della scadenza del termine previsto e della

presentazione di manifestazioni di interesse, di non istituire separati uffici di stato civile.

Il presente avviso è affisso all’Albo Pretorio dell’Ente ed è consultabile sul sito web  del Comune di

Ruffano www.comune.ruffano.le.it , nella sezione “Amministrazione trasparente”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  P.L. E SS.DD.

                                                                      Salvatore Vincenti


